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Legge Sicilia n. 2 del 08-02-2007

Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2007.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIA N. 7 del 9 febbraio 2007 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1

Titolo I DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI.

NORME IN MATERIA DI ENTRATE

ARTICOLO 1

Risultati differenziali

Omissis.

ARTICOLO 2

Disposizioni in materia di residui attivi

Omissis.

ARTICOLO 3

Disposizioni in materia di residui passivi e di residui perenti

Omissis.

ARTICOLO 4

Tasse sulle concessioni governative regionali

1. Dopo il comma 1 ter dell’articolo 6 della legge regionale 24 agosto 1993, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni, è aggiunto il seguente:

’1 quater. Sono abrogate le seguenti voci della tariffa allegata al decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230:

a) Voce di cui al numero d’ordine 22 che comprende:

1) autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 2 della legge 21 marzo 1958, n. 326, per l’apertura e l’esercizio di uno dei seguenti complessi ricettivi complementari a carattere turistico sociale: alberghi e ostelli per la gioventù, campeggi, villaggi turistici, case per ferie, altri allestimenti in genere, che non abbiano le caratteristiche volute dal regio decreto legge 18 gennaio 1937, n. 975, convertito nella legge 30 dicembre 1937, n. 2651 e successive modificazioni, autostelli;

2) autorizzazione rilasciata ai titolari o gestori di uno dei predetti complessi ricettivi complementari per la nomina di un proprio rappresentante.

b) Voce di cui al numero d’ordine 26:

1) autorizzazione per impiantare vivai di piante, stabilimenti orticoli e stabilimenti per la produzione e selezione dei semi od esercitare il commercio di piante, parti di piante e semi di cui all’articolo l della legge 18 giugno 1931, n. 987, e all’articolo 11 del regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1700.

c) Voce di cui al numero d’ordine 35:

1) concessione della costruzione e dell’esercizio di vie funicolari aeree (funivie) di interesse regionale in servizio pubblico, per trasporto di persone e di cose di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1955, n. 771’.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano dalla entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 5

Istituzione di tasse di concessione regionale

1. Ai fini del rilascio del riconoscimento previsto dall’articolo 4 del Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, è istituita la tassa di concessione regionale per l’attivazione degli stabilimenti da adibire alla produzione, alla trasformazione e al commercio all’ingrosso degli alimenti di origine animale il cui importo è fissato in € 600. La tassa è dovuta all’atto della richiesta di un nuovo riconoscimento o di una modifica di elementi essenziali dell’impresa.

2. Per l’iscrizione nell’elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo e dell’applicazione del sistema HACCP ai sensi dei regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004, n. 854/2004 e n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, ed in conformità con quanto stabilito dall’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 17 giugno 2004, recante "Requisiti minimi e criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi non annessi alle industrie alimentari ai fini dell’autocontrollo" è istituita la tassa di concessione regionale il cui importo è fissato in 600 euro. La tassa è dovuta all’atto della richiesta della prima iscrizione e nei casi di modifica di elementi essenziali dell’impresa.

3. Le tasse sulle concessioni regionali di cui ai commi 1 e 2 si applicano a far data dall’entrata in vigore della presente legge e trovano regolamentazione nelle disposizioni della legge regionale 24 agosto 1993, n.  24.

ARTICOLO 6

Contabilità economica degli enti

1. Gli enti di cui all’articolo 18, comma 4, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, che applicano il regolamento contabile emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, e quelli di cui allo stesso comma 4 che devono adeguare i propri regolamenti contabili ai principi di detto decreto, possono differire all’l gennaio 2009 l’applicazione delle disposizioni del medesimo articolo 18, comma 4, della legge regionale n. 19 del 2005.

Titolo II DISPOSIZIONI PER LA RAZIONALIZZAZIONE, LA RIDUZIONE DELLA SPESA E LO SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE

ARTICOLO 7

Patto di stabilità regionale

Omissis.

ARTICOLO 8

Riduzione dei compensi

Omissis.

ARTICOLO 9

Contenimento della spesa corrente

Omissis.

ARTICOLO 10

Soppressione dell’indennità di trasferta

Omissis

ARTICOLO 11

Riorganizzazione dell’Amministrazione regionale

Omissis.

ARTICOLO 12

Trasferimenti di personale con qualifica dirigenziale

Omissis

ARTICOLO 13

Norme in materia di controllo interno di enti regionali

Omissis.

ARTICOLO 14

Proroga degli organi di controllo interno di enti regionali

Omissis.

ARTICOLO 15

Disposizioni relative al Comitato di coordinamento dei dipartimenti

Omissis.

ARTICOLO 16

Norme in materia di compensi. Composizione dei consigli di amministrazione di enti e società

Omissis.

ARTICOLO 17

Trattamento economico degli amministratori delle agenzie e degli enti pubblici regionali

Omissis.

ARTICOLO 18

Indennità spettante agli amministratori degli enti locali

Omissis.

ARTICOLO 19

Trattamento economico dei dirigenti a contratto

Omissis

ARTICOLO 20

Semplificazione delle procedure relative all’erogazione del trattamento economico

Omissis.

ARTICOLO 21

Infermità per causa di servizio

Omissis.

ARTICOLO 22

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

ARTICOLO 23

Comitato regionale per le comunicazioni

Omissis.

ARTICOLO 24

Razionalizzazione e contenimento della spesa sanitaria

Omissis

ARTICOLO 25

Finanziamento integrativo della spesa sanitaria

Omissis.

ARTICOLO 26

Restituzione di assegnazioni e finanziamento della maggiore spesa sanitaria

Omissis.

ARTICOLO 27

Designazioni dei sindaci degli enti del settore sanità

Omissis.

ARTICOLO 28

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

Titolo III DISPOSIZIONI VARIE

ARTICOLO 29

Assegnazioni in favore dei comuni per il triennio 2007-2009

Omissis.

ARTICOLO 30

Norme in materia di assegnazioni agli enti locali

1. Al comma 1 bis dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, sostituire "3.000" con "6. 000" e alla fine del periodo aggiungere "di cui 1.175 migliaia di euro da destinare al Comune di Lampedusa per i maggiori costi sostenuti nell’esercizio finanziario 2006. ".

ARTICOLO 31

Assegnazioni in favore delle province regionali

1. Per il triennio 2007-2009, le assegnazioni annuali in favore delle province, per lo svolgimento delle funzioni amministrative conferite in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo sviluppo, sono determinate in 65. 000 migliaia di euro e sono destinate, per una quota non inferiore al 7 per cento con obbligo di incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per cento o nella maggiore misura che sarà deliberata in sede di Conferenza Regione-Autonomie locali, a spese di investimento.

2. La ripartizione delle risorse di cui al comma 1 è effettuata, ai sensi dell’articolo 76, comma 1, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, tenendo anche conto del gettito sull’imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 10 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, riscosso negli esercizi precedenti.

ARTICOLO 32

Proroga di termini

1. Le parole 31 dicembre 2006, di cui all’articolo 60 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, sono sostituite dalle parole 31 dicembre 2011. La presente norma si applica con decorrenza 1 gennaio 2007.

ARTICOLO 33

Istituzione Autorità per la vigilanza ed il controllo dei consorzi di bonifica

1. É istituita, senza alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio della Regione, presso l’Assessorato dell’agricoltura e delle foreste, l’Autorità per la vigilanza ed il controllo dei consorzi di bonifica con i compiti di cui all’articolo 21, comma 2, della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45.

L’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste con proprio decreto, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge, definisce struttura ed organizzazione dell’Autorità, utilizzando esclusivamente personale in servizio presso lo stesso Assessorato. I commi 3 e 4 dell’articolo 21 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45 sono soppressi. Entro 120 giorni dalla pubblicazione della presente legge, l’Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, al fine di pervenire all’ordinaria amministrazione, predispone il piano di classifica di cui all’articolo 10, comma 2, della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45. I ricorsi avverso i piani di classifica devono essere decisi entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione. Nei successivi 30 giorni è fatto obbligo ai consorzi di bonifica di provvedere a convocare l’assemblea dei consorziati per l’elezione degli organi consortili.

2. L’articolo 13 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45, è sostituito dal seguente:

"Art. 13.

1. Il consiglio di amministrazione è formato da 5 componenti, di cui 3 eletti dall’assemblea dei consorziati e 2 nominati dalla Giunta regionale, uno dei quali con funzione di presidente. ".

ARTICOLO 34

Cessione di quote e scioglimento di società ed organismi facenti capo all’Ente di sviluppo agricolo

Omissis

ARTICOLO 35

Riconoscimento dell’Istituto regionale della vite e del vino quale ente di ricerca della Regione siciliana

Omissis.

ARTICOLO 36

Istituto regionale dei sordi di Sicilia e Convitto regionale per audiofonolesi

Omissis.

ARTICOLO 37

Istituzione della commissione per la composizione del nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici regionali

1. Per la selezione dei componenti del nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici regionali di cui all’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, è istituita una apposita commissione. La commissione è composta da cinque membri di comprovata esperienza nel settore della programmazione comunitaria e regionale e della valutazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, nominati dal Presidente della Regione.

ARTICOLO 38

Interventi per lo sport

Omissis.

ARTICOLO 39

Norme in materia di valorizzazione dei beni immobili di proprietà della Regione e degli enti vigilati e finanziati

1. Al comma 1 bis dell’articolo 9 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive modifiche e integrazioni, dopo le parole "con esclusione" sono aggiunte le parole "di Palazzo d’Orlèans e dei siti presidenziali individuati con delibere di Giunta e".

ARTICOLO 40

Interventi relativi ai cantieri di lavoro

1. L’articolo 4 della legge regionale 23 gennaio 1998, n. 3, è abrogato. In materia si applica la normativa previgente di cui alla legge regionale 1 luglio 1968, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione, previa delibera della Giunta di Governo, emana entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la competente Commissione legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, un regolamento per definire:

- l’utilizzazione dei fondi e le modalità di individuazione dei soggetti da coinvolgere attraverso bando pubblico;

- le modalità di espletamento delle attività e i periodi di utilizzo del personale.

3. I cantieri di lavoro possono interessare anche aree da destinare a verde cittadino e al recupero di fondi agricoli da destinare al rimboschimento.

ARTICOLO 41

Disposizioni in materia di sportelli multifunzionali

Omissis.

ARTICOLO 42

Misure per favorire la stabilizzazione di personale

Omissis.

ARTICOLO 43

Cooperative costituite da portatori di handicap

Omissis.

ARTICOLO 44

Attivazione dell’ERSU dell’Università Kore di Enna

Omissis.

ARTICOLO 45

Individuazione dei nuovi ambiti territoriali ottimali per la gestione dei rifiuti urbani

1. Per l’esercizio delle funzioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni, la gestione dei rifiuti urbani è organizzata sulla base di ambiti territoriali ottimali. I nuovi ambiti territoriali ottimali sono individuati, entro 90 giorni, dalla Agenzia per i rifiuti e le acque, sulla base di uno studio che deve tenere conto della necessità di assicurare l’efficacia, l’efficienza, l’economicità e la funzionalità, nonché la continuità dei servizi, in numero non superiore al 50 per cento di quelli esistenti, pari a 14. Gli ambiti territoriali ottimali potranno non coincidere con il territorio della provincia. Gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito territoriale ottimale si costituiscono in Consorzio, al quale partecipano obbligatoriamente tutti i comuni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 200, comma 6, del decreto legislativo n. 152 del 2006. Il Consorzio è dotato di personalità giuridica e costituisce per il proprio ambito territoriale ottimale l’Autorità d’ambito di cui all’art. 201, comma 2, del D. lgs. n. 152 del 2006 e successive modifiche e integrazioni. Il Consorzio è amministrato da un consiglio di amministrazione costituito da non più di cinque componenti. Con decreto del Presidente della Regione, sulla scorta dello studio predisposto dall’Agenzia, previa delibera della Giunta regionale, sentita la competente Commissione legislativa dell’Assemblea regionale siciliana, sono definiti la suddivisione in ambiti e lo schema di convenzione tra i soci, che deve prevedere le modalità di associazione e funzionamento, la struttura interna, le modalità di scelta del presidente e dei componenti del consiglio di amministrazione. Il Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, provvede ad individuare le modalità per l’utilizzo dell’eventuale personale proveniente da comuni, province e Regione, i criteri per la definizione dei rapporti attivi e passivi delle attuali società d’ambito e del regime transitorio per gli affidamenti esistenti e per quelli i cui bandi siano già stati pubblicati, nonché le modalità di affidamento dei servizi di gestione integrata dei rifiuti. Le Società d’ambito esistenti devono essere poste in liquidazione entro 60 giorni dall’insediamento dei nuovi consigli di amministrazione. Ogni consorzio subentra in tutti i rapporti attivi e passivi delle società d’ambito esistenti. Il presidente del Consorzio, entro 60 giorni dall’insediamento del consiglio di amministrazione, ne dà comunicazione formale agli amministratori delle società d’ambito, che provvedono secondo le norme del codice civile. Ai consorzi di gestione degli ATO si applicano le disposizioni dell’articolo 6, comma 2, della presente legge.

2. Le società e le autorità d’ambito assumono nuovo personale solo attraverso procedure di evidenza pubblica.

3. La percentuale di raccolta differenziata non potrà essere inferiore al 20 per cento per l’anno 2007, al 30 per cento per l’anno 2008, al 50 per cento per l’anno 2009 e al 60 per cento per l’anno 2010, nel rispetto dell’intesa di cui all’articolo 205, comma 6, del D. lgs. n. 152 del 2006.

ARTICOLO 46

Differimento del termine per la definizione delle pratiche di sanatoria edilizia. Accesso dei comuni alle premialità nella ripartizione di risorse economiche

1. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, le parole "entro il 31 dicembre 2006" sono sostituite con le parole "entro il 31 dicembre 2007". Il differimento del predetto termine produce effetti anche in ordine all’attività gestionale riconducibile all’esercizio finanziario 2006, fatta salva l’incidenza del parametro di cui all’articolo 12, comma 4, della legge regionale n. 17 del 2004, secondo modalità già assentite in sede di conferenza Regione-Autonomie locali, in favore dei comuni che hanno adottato gli adempimenti ivi previsti entro il 31 dicembre 2006.

2. Alla fine del comma 1 dell’articolo 17 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 e successive modifiche e integrazioni, sono cassate le parole "entro il 31 dicembre 2005".

ARTICOLO 47

(Articolo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

ARTICOLO 48

Attività dell’Agenzia regionale per i rifiuti e le acque. Nomina del consiglio di amministrazione

1. All’articolo 7 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

- al comma 3, lett. e), aggiungere alla fine le parole "anche sovrambito";

- al comma 3 sopprimere la lettera p);

- al comma 3, lett. t), eliminare la parola "progettazione";

- al comma 6 sostituire la parola "cinque" con "sei" e aggiungere alla fine: "- gestione delle risorse umane, bilancio, affari generali e legali";

- dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

"6 bis. Eventuali nuovi compiti affidati all’Agenzia saranno assegnati ai vari settori con provvedimento del Presidente che, per garantire maggiore economicità ed efficienza all’azione amministrativa potrà altresì rivedere la distribuzione delle competenze di cui al precedente comma. ";

- al comma 8 aggiungere dopo le parole "trattamento economico" le parole "e di quiescenza e di previdenza";

- al comma 9, lettera a), sostituire "il direttore generale" con "il presidente" e aggiungere:

"a bis) il consiglio di amministrazione composto, oltre che dal presidente, da quattro componenti nominati dal Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, fra persone che abbiano rilevante competenza nella materia per avere ricoperto per almeno 5 anni cariche di amministratori di enti pubblici e privati operanti nei settori attinenti all’attività istituzionale dell’Agenzia o svolto attività scientifica, professionale o amministrativa nelle medesime materie";

- al comma 9, lettera b), il primo periodo è sostituito dal seguente: "Il Collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri effettivi, dei quali due nominati dal Presidente della Regione e uno nominato dall’Assessore per il bilancio e le finanze, ai sensi dell’articolo 48 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, tra gli iscritti al registro previsto dall’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. ";

- al comma 9, lettera b), al secondo periodo, sostituire le parole "sette anni" con "cinque anni";

- al comma 10, terzo periodo, le parole "Il direttore generale ha la rappresentanza dell’Ente e " sono sostituite con "Il Presidente ha la rappresentanza dell’Ente, dura in carica cinque anni e ";

- al comma 10, ultimo periodo, le parole "direttore generale e" sono sostituite con l’articolo determinativo "i";

- dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

"11 bis. Ai componenti del Consiglio di amministrazione e del collegio dei revisori dei conti si applicano le disposizioni sulle incompatibilità e ineleggibilità previste dall’articolo 24 della legge regionale 14 settembre 1979, n. 212 e successive modificazioni e integrazioni. Il Consiglio di amministrazione dura in carica cinque anni e può essere riconfermato. Fino all’approvazione dei regolamenti di cui al comma 11 si applicano per quanto compatibili gli artt. 17, 18 e 19 della legge regionale 14 settembre 1979, n.  212";

- al comma 13 dopo le parole "dal Commissario delegato per l’emergenza idrica" aggiungere le parole "e dal Soggetto attuatore di cui all’art. 2 dell’O. M. n.  3224 del 28 giugno 2002";

- dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

"13 bis. Per quanto non disciplinato dal presente articolo, dalla normativa regionale e dal CCRL si applica il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

- al comma 15 sostituire "dell’articolo 3" con "degli articoli 1 e 3".

2. Al comma 10 dell’articolo 7 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, i periodi "Il Direttore generale è" sino a "legge 14 novembre 1995, n. 481 e successive" sono soppressi a decorrere dalla data di insediamento del Consiglio di amministrazione.

3. Le competenze relative alla gestione delle emergenze infrastrutturali sono trasferite alla Protezione civile regionale.

4. Agli eventuali oneri derivanti dalle modifiche ed integrazioni introdotte con il presente articolo si fa fronte con le risorse previste dall’articolo 7, comma 14, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19.

ARTICOLO 49

Disposizioni in materia di pagamento di oneri e diritti relativi all’attività dell’ufficio del dipartimento regionale urbanistica

1. Per talune attività di istituto che l’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente - dipartimento regionale urbanistica - espleta in favore di privati, sono istituiti, con oneri a carico degli stessi, appositi diritti.

Tali attività riguardano:

a) attività di cui all’articolo 37 della legge regionale 15 maggio 2000, n.  10, in ordine al procedimento amministrativo in materia di autorizzazione all’insediamento di attività produttiva;

b) cessione in uso di copie del materiale cartografico, telematico e topografico prodotto e gestito per fini istituzionali dall’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente - dipartimento regionale urbanistica.

2. Ai fini dell’istruttoria per il rilascio dei pareri di cui all’articolo 37 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, il committente versa una somma pari allo 0,1 per cento dell’importo del progetto presentato.

3. Ai fini della cessione in uso di materiale cartografico, telematico e topografico, l’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, su proposta del Dirigente generale del dipartimento regionale urbanistica, determina, con apposito decreto, le quote e le modalità di versamento dei diritti di cui al presente articolo.

4. I diritti previsti dal presente articolo possono essere aggiornati, con cadenza biennale, con decreto dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente. Con successivo decreto dell’Assessorato del territorio e dell’ambiente, d’intesa con l’Assessorato del bilancio e delle finanze, sono stabilite le modalità di versamento.

ARTICOLO 50

Istituzione del tariffario per l’attività degli uffici dell’Agenzia per i rifiuti e le acque

1. L’Agenzia per i rifiuti e le acque adotta il tariffario per le attività di rilascio delle autorizzazioni di propria competenza e per le attività di controllo ed ispettive. Il tariffario è adottato entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge e può essere aggiornato periodicamente, con riferimento all’andamento dell’indice generale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

ARTICOLO 51

Spese di istruttoria delle procedure per la valutazione di impatto ambientale

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 16 aprile 2003, n.  4, come modificato dal comma 8 dell’articolo 29 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, sono aggiunti i seguenti:

"1 bis. Qualora l’importo del progetto di cui al comma 1 sia superiore a 100 milioni di euro e sino a 300 milioni di euro, la somma da versare sulla parte compresa tra i due importi è pari allo 0,05 per cento; per importi superiori la somma da versare è pari allo 0,03 per cento.

1 ter. Le somme di cui ai commi 1 e 1 bis possono essere rateizzate sino a 24 mesi, previo rilascio di idonea garanzia bancaria o assicurativa da parte del committente privato. ".

ARTICOLO 52

Liquidazione delle Aziende autonome di soggiorno e turismo e delle Aziende provinciali di incremento turistico

Omissis.

ARTICOLO 53

Norme in materia di trasporto pubblico locale

Omissis.

ARTICOLO 54

Orto botanico di Palermo

Omissis.

Titolo IV NORME FINALI

ARTICOLO 55

Abrogazioni e modifiche di norme

1. Al comma 11 bis dell’articolo 1 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, le parole ’l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze” sono sostituite con le parole ’il Ragioniere generale della Regione”.

2. Al comma 24 dell’articolo 1 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, le parole ’1° gennaio 2006’ sono sostituite con le parole ’1° gennaio 2009’.

3. Al comma 24 dell’articolo 1 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, è aggiunto il periodo ’Entro l’esercizio 2007 con decreto presidenziale, su proposta del Ragioniere generale della Regione, sono individuati i criteri, la metodologia relativi al passaggio alla contabilità economicà.

4. Al comma 1 dell’articolo 17 della legge regionale 4 aprile 1995, n. 29, all’ultimo periodo dopo la parola "risiedere" sono aggiunte le parole "nella regione".

5. All’articolo 2 della legge regionale 9 dicembre 1996, n. 49, sono aggiunte le seguenti parole "nonché per acquisizioni e realizzazioni di immobili da adibire alla ricerca scientifica. Il contributo può essere utilizzato anche con rendicontazione in esercizi successivi a quello di riferimento".

6. Al comma 1 dell’articolo 36 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni, dopo le parole ’ad effettuaré sono aggiunte le parole ’al bilancio della Regione siciliana nonché al bilancio dell’Azienda delle foreste demanialì.

7. Dopo la lettera i) del comma 1 dell’articolo 36 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni, è aggiunta la seguente:

’i bis) compensative tra il capitolo relativo al fondo di riserva 1603 del bilancio dell’Azienda delle foreste demaniali e i pertinenti capitoli di spesa di parte corrente. ’ 
8. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 36 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, le parole ’della rubrica’ sono sostituite con la parola ’del’.

9. Al comma 1 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, sono soppresse le parole ’di concerto con l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze’.

10. Al comma 2 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, sono soppresse le parole ’da emanarsi di concerto con l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze’.

11. Al comma 10 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, sono soppresse le parole ’di concerto con l’Assessore regionale per il bilancio e le finanze’.

12. Al comma 1 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, le parole ’sentita la’ sono sostituite con le parole ’previo parere della’.

13. Al comma 2 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, le parole ’sentita là sono sostituite con le parole ’previo parere della’.

14. Al comma 10 dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni, le parole ’sentita là sono sostituite con le parole ’previo parere della’.

15. Al comma 5 dell’articolo 26 della legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, le parole "A decorrere dall’1 settembre successivo alla data di approvazione della presente legge, l’ammontare della tassa regionale per il diritto allo studio universitario è determinato in euro 62", sono sostituite dalle parole "L’ammontare della tassa regionale per il diritto allo studio universitario è determinato in euro 75 per l’anno accademico 2007/2008 ed in euro 85 a decorrere dall’anno accademico 2008-2009. ".

16. Il comma 4 dell’articolo 13 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4 come modificato dai commi 1 e 2 dell’articolo 12 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9 è così sostituito:

"4. L’istanza per l’avvio delle procedure di cui ai commi precedenti sarà inviata al Servizio demanio trazzerale che redigerà il verbale di liquidazione ed il decreto di sdemanializzazione. Nei procedimenti d’ufficio di contestazione delle abusive occupazioni, l’istanza dovrà essere presentata entro 60 giorni dalla notifica dell’avvio del procedimento di accertamento dell’occupazione. ".

17. Al comma 12 dell’articolo 26 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, dopo le parole ’con uffici in Sicilia’ sono aggiunte le parole ’e ad uffici statali, nella misura massima di 20 unità,’ e sono soppresse le parole ’nel numero massimo di quindici unità’.

18. L’articolo 15 della legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20 è abrogato.

19. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni, le parole da ’al netto di una quota’ sino a ’cofinanziamento regionale’ sono soppresse.

20. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, dopo le parole ’dalle stesse aziende di credito o da enti pubblici economici’ sono aggiunte le parole ’ovvero da Società di gestione del risparmio (SGR)’.

21. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, la parola ’stabilite’ è sostituita con le parole ’stabiliti i settori di intervento e’.

22. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 31 maggio 2004, n.  9, è aggiunto il seguente:

’2 bis. Il fondo o i fondi da sottoscrivere vengono selezionati dall’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, previo avviso pubblico al quale viene data ampia diffusione, in base a criteri prefissati nell’avviso stesso’.

23. Dall’Elenco n. 1 di cui al comma 4 dell’articolo 18 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, sono escluse le ’Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura’.

24. Al comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale 6 febbraio 2006, n. 9, la parola ’autorizzata’ è sostituita con la parola ’valutata’.

25. All’articolo 19 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16, è aggiunto il seguente periodo: ’Con decreto del Ragioniere generale della Regione si provvede alle occorrenti variazioni di bilanciò.

ARTICOLO 56

Disposizioni relative alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

1. Alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura si applica il decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2005, n. 254 e successive modifiche ed integrazioni.

ARTICOLO 57

Trasferimenti annuali in favore di enti

Omissis.

ARTICOLO 58

Norme relative al contenuto della legge finanziaria

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n.  10, è aggiunto il seguente:

"2 bis. La legge finanziaria deve, altresì, indicare in apposito titolo le misure di sostegno allo sviluppo economico a valere sulle risorse rivenienti da aumenti di entrate e riduzioni di spese, nonché le disposizioni sugli indirizzi programmatici per lo sviluppo dell’economia regionale i cui programmi attuativi risultano cofinanziati con le risorse aggiuntive nazionali di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e con le risorse comunitarie. ".

ARTICOLO 59

Fondi globali e tabelle

1. Gli importi da iscrivere nei fondi globali di cui all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, restano determinati per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 nelle misure indicate nelle Tabelle ’À e ’B’, allegate alla presente legge, rispettivamente per il fondo globale destinato alle spese correnti e per il fondo globale destinato alle spese in conto capitale.

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le dotazioni da iscrivere in bilancio per l’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per le quali nel precedente esercizio sia previsto uno stanziamento di competenza sono stabilite negli importi indicati, per l’anno 2007, nell’allegata Tabella ’C’.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera d), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi indicate nella allegata Tabella ’D’ sono ridotte degli importi stabiliti, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, nella Tabella medesima.

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, così come modificato dall’articolo 56, comma 1, della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi a carattere pluriennale indicate nell’allegata Tabella ’É sono rimodulate degli importi stabiliti, per ciascuno degli anni finanziari 2007, 2008 e 2009, nella Tabella medesima.

5. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera f), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, le leggi di spesa indicate nell’allegata Tabella ’F’ sono abrogate.

6. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, gli stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantificazione è demandata alla legge finanziaria sono determinati nell’allegata Tabella ’G’.

7. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera h), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, i contributi e gli altri trasferimenti in favore di associazioni, fondazioni, centri studio ed altri organismi comunque denominati, nonché delle altre spese continuative annue sono determinati nell’allegata Tabella ’H’.

8. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera i), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, le spese autorizzate relative agli interventi di cui all’articolo 200, comma 1, della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, sono indicate nell’allegata Tabella ’Ì.

9. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera l), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, gli importi dei nuovi limiti di impegno per ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno terminale, sono determinati nell’allegata Tabella ’L’.

ARTICOLO 60

Effetti della manovra e copertura finanziaria

1. Gli effetti della manovra finanziaria e la relativa copertura derivanti dalla presente legge sono indicati nel prospetto allegato al presente articolo.

2. Le disposizioni della presente legge si applicano con decorrenza dall’1 gennaio 2007.

ARTICOLO 61

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

2. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 8 febbraio 2007.

ALLEGATI

OMISSIS

